
Unitus,  cerimonia  di
conferimento  del  Diploma  di
Dottorato  honoris  causa  al
Prefetto  di  Roma  Lamberto
Giannini

ROMA – Il giorno 12 ottobre 2023 alle ore 15:30, presso l’Aula
Magna del complesso di S. Maria in Gradi di Viterbo, si terrà
la cerimonia di conferimento del diploma di Dottorato honoris
causa al Prefetto Lamberto Giannini, già Capo della Polizia di
Stato ed ora Prefetto di Roma.

Il  Prefetto  terrà  una  Lectio  Magistralis  dal  titolo:
“Terrorismo e sfide future“, sarà un’opportunità per tanti
studenti  dell’Ateneo  di  apprendere  da  chi  ha  dedicato  la
propria vita professionale alla lotta al terrorismo, avendo
condotto  e  concluso  brillantemente  una  serie  di  indagini
sulle “Nuove Brigate Rosse” responsabili, tra la fine degli
anni ’90 e gli inizi del 2000, degli omicidi dei giuslavoristi
Massimo D’Antona e Marco Biagi.

Le sue indagini hanno inoltre evitato l’attacco contro il
vertice  G8,  in  programma  alla  Maddalena,  da  parte  di  una
cellula neo-brigatista.
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Nel 2005 ha arrestato, a Roma, uno dei terroristi che, nel
luglio  di  quell’anno,  aveva  tentato  di  farsi  esplodere,
insieme ad altri complici, nella metropolitana di Londra.

Il  Prefetto  Giannini  ha  sempre  sostenuto  il  coordinamento
delle forze di Polizia, considerato come “un indispensabile
valore”, e con l’esperienza del C.A.S.A (Comitato di Analisi
Strategica  Antiterrorismo)  ha  dimostrato  l’importanza  di
condividere  il  patrimonio  informativo,  le  esperienze  e  le
sensibilità per sicurezza del Paese.

Saranno presenti il Rettore Stefano Ubertini, la Direttrice
del  DEIM  Tiziana  Laureti  e  il  Coordinatore  del  Dottorato
Alessandro Sterpa.

Per gli studenti dell’Ateneo sarà l’occasione di un rinnovato
incontro e confronto con il Prefetto Giannini, docente di
Diritto penale ed Antiterrorismo all’Università degli Studi
della Tuscia.

Il  Capo  della  Polizia
Giannini avvia il suo corso
sull’antiterrorismo
all’Unitus
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VITERBO – Nell’aula magna della sede di Santa Maria in Gradi,
oltre duecento studentesse e studenti hanno assistito alla
lezione del Prefetto Lamberto Giannini, Capo della Polizia –
Direttore  Generale  della  Pubblica  Sicurezza  e  docente
dell’Università  degli  Studi  della  Tuscia.  Il  Capo  della
Polizia ha tenuto una lezione dal titolo “Evoluzione della
minaccia terroristica: strumenti di prevenzione e contrasto.
“Siamo molto onorati di poter annoverare tra i nostri docenti
il  Prefetto  Giannini  che,  nonostante  i  gravosi  impegni
istituzionali, continua a incoraggiare le nuove generazioni a
occuparsi  di  un  tema  delicato  che  merita  un  approccio
scientifico”  ha  dichiarato  il  Rettore  Stefano  Ubertini,
secondo il quale “l’Ateneo ha costruito una grande capacità di
unire  riflessione  teorica  ed  esperienze  professionali  che
permettono  ai  nostri  giovani  di  comprendere  meglio  come
muoversi in un mondo sempre più interessato da cambiamenti
veloci e radicali”. La lezione di venerdì è stata l’avvio del
corso  di  Diritto  dell’antiterrorismo  e  dell’antimafia  che
Lamberto Giannini tiene per la laurea magistrale del corso
“Scienze  della  politica,  della  sicurezza  internazionale  e
della comunicazione pubblica” insieme al Vice Prefetto Andrea
Nino Caputo. Percorrendo molte vicende del terrorismo italiano
e internazionale, la lezione ha messo a fuoco il legame tra la
complessità dei rischi e la necessità di trovare strumenti di
azione sempre inseriti nel solco del diritto costituzionale.
“È fondamentale per coloro che lottano contro il terrorismo
avere  una  profonda  conoscenza  dei  fenomeni,  della  loro
evoluzione e delle modalità con cui si manifestano. Solo così
riusciamo ad adottare misure efficaci per contrastarli. La
lotta contro il terrorismo non può e non deve essere limitata



alle  operazioni  di  polizia,  ma  richiede  una  cultura  che
fornisca gli strumenti adeguati a prevenire gli attacchi” ha
sottolineato  il  Prefetto  Giannini  a  conclusione  della  sua
lezione. Sul tema della sicurezza, l’Ateneo viterbese ha molto
investito in questi anni con un indirizzo dedicato sia nella
laurea triennale in Scienze politiche che in quella magistrale
e con un nuovo Dottorato di ricerca. Di recente, inoltre, è
nato anche il Laboratorio di criminologia e criminalistica che
permette a studentesse e studenti di svolgere esercitazioni in
materia di balistica e ricostruzione della scena del crimine.

É  docente  dell’Unitus
Lamberto  Giannini,  il  nuovo
capo della Polizia di Stato
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VITERBO – “La notizia della nomina del Prefetto Giannini a
capo della Polizia di Stato italiana è accolta da tutta la
comunità dell’Università degli Studi della Tuscia con grande
soddisfazione” così afferma il rettore Stefano Ubertini.

Lamberto  Giannini  insegna  nell’Ateneo  viterbese  “Diritto
penale  e  antiterrorismo”  nell’ambito  del  curriculum
“Investigazioni  e  sicurezza  interna  e  internazionale”  del
corso di laurea di Scienze della politica, della comunicazione
pubblica  e  della  sicurezza  internazionale.  Grande
soddisfazione  è  stata  espressa  anche   direttori  dei
dipartimenti coinvolti, Tiziana Laureti (DEIM) e Saverio Ricci
(DISTU).

Il Prefetto Giannini era stato già in precedenza docente del
Master di I livello in “Scienze criminologiche e forensi,
investigazioni e sicurezza”, diretto da Alessandro Sterpa e
coordinato da Vincenzo Cianchella, grazie al quale sono stati
formati 60 figure di giovani criminologi investigativi in due
anni.  Un  settore,  quello  dello  studio  delle  scienze
investigative e della sicurezza, sul quale l’Università della
Tuscia ha investito molto in questi anni chiamando a Viterbo
docenti esperti, tra cui spicca il Prefetto Giannini, e che
vede  centinaia  di  studenti  impegnati  sui  temi
dell’investigazione e della sicurezza nei corsi di laurea in
Scienze politiche.

Peraltro  il  Prefetto  Giannini  è  autore,  insieme  all’ex
Procuratore  nazionale  antimafia  Franco  Roberti,  del  volume



“Manuale dell’antiterrorismo” che affronta l’evoluzione della
normativa in materia con una parte prettamente operativa dove
si illustrano i principali strumenti investigativi in tema di
intercettazioni preventive, colloqui investigativi, attività
sotto copertura ed espulsioni degli stranieri per fini di
prevenzione del terrorismo.

“A  nome  personale  e  dell’Ateneo  –  conclude  il  Rettore  –
esprimo le mie più sentite felicitazioni al Prefetto Giannini
per questo nuovo importante compito che siamo certi svolgerà
con  la  professionalità  che  tutti  abbiamo  apprezzato  nelle
molte  attività  che  ha  svolto  con  onore  al  servizio  della
Repubblica”.


